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Le intese nei Comuni e nelle Province 

I passi in avanti 
compiuti nel Lazio 

sulla strada 
del buon governo 

Gli accordi tra le forze democratiche nelle assem­
blee elettive della regione - Contraddizioni e chiu­
sure della DC - Garantire il pieno funzionamento 
degli enti locali durante la campagna elettora'? 

Profondi mutamenti sono av­
venuti o sono in corso nelle 
più importanti assemblee e 
le t t i le del La/ io. I l loio r i 
lievo emerge chiaramente da 
un esame, seppure sommario, 
delle situazione esistenti n u 
comuni capoluogo e nelle am 
ministrazioni provinciali. 

A Ftieti opeiaiio. al Comune 
t alla Provincia, due quinte 
democratiche (PCI PSI P i t i ) 
dalle quali la Democrazia cr i 
.stiana. rio|x> aver tont i inulto 
alla elahorazine dei piograin-
m i . si è autoeselusa. Al Co 
mime di \ i t c i bo esiste un 
accordo politico e program 
matico. \otato dal PCI che si 
è astenuto sulla giunta (DC 
PSI-PRI). A Krosinonc, per 
la Provincia, vi è un'intesa, 
dal PCI alla DC. che ha per 
inesco un voto la\ore\ole dei 
comunisti sul hlaneio di pie-
visione: mente per il Conni 
ne è stato sottoscritto, i\.i 
tempo, un programma unita 

r io (DC PCI-PSI |»HI PSDI) che 
è rimasto però a livello di 
intenzioni, essendosi aperta 
nella DC una seria crisi de 
terminata anche dai pesanti 
scandali che hanno portato 
all ' incriminazione dello stesso 
sindaco, sospeso dall ' incarico 
All 'amministrazione provincia 
le di Latina, infine, si sono 
formate, in questi inoril i , una 
maggioranza e una giunta PCI 
PSI P i t i PSDI. 

1 cambiamenti nascono dal 
la necessità, avvertita dalle 
forze democratiche, di tiare 
efficienza e credibil ità a l l a 
zinne dei Comuni e delle 
Province, in una situazione di 
diff icoltà complessiva che ren 
de inaccettabili non solo le 
preclusioni ideologiche, ma 
anche gli * andazzi » tradi/so 
nal i , mentre cre.ee l.i spin­
ta al buon governo. K'. poi. 
la .stessa dimensione nella 
quale, oggi, si muovono gli 
enti locali (comprensori, uni 
tà sanitarie locali, comunità 
montane, colpitati di quartiere. 
commissioni consiliari, ecc.) 
a facil i tare reali a\ vicinameli 
t i tra i part i t i , a rendere 
prive di credibil i alternative 
le convergenze e le intese. 
Affermazioni del tino *• diver­
sità di ruoli T> o <r distinzioni <•• 
tra maggioranza e opposizio­
ne appaiono, sempre più. me­
re sopravvivenze di un modo 
tli far |H)litica che si e or 
mai irrimediabilmente logjra-
to. Inoltre non ha più presa 
tra i repubblicani e tra i M I 
cialdemocratici l 'argomentare 
e l'insistere della DC attorno 
alla sua impossibilità di rag 
giungere accordi di governo 
anche con il PCI. Su que­
sta strada la Democrazia cr i ­
stiana corre i l n.schio dello 
isolamento e si assume la re­
sponsabilità dei r invì i , delle 
perdite di tempo. Cosi si spie­
ga. crediamo, la costituzione 
della giunta democratica al 
la Provincia di Latina. u!tim.» 
fatto nuovo avvenuto nella 
regione, ma dalla stessa lo 
gica sono nate, dopo il volo 
di giugno, le giunti1 a! Co 
mime e alla Provincia di Kic 
ti. 

Le situa/ioni 
da superare 

La situazione è. d'altra par 
te destinata ad evolversi an 
che alla amili.nistru/ionc pio 
\ inc ia le di V i l i r i » e nei co 
munì di Latina e di Frosi 
none dove, da temp •. doro; 
nano precari la. .neft.c .en/.i e i 
completo immobilismo. j 

Al la prov mela d. \ iterb > '< 
( i l consiglio verrà rinnova •» | 
nel "77) i socialisti, d: fro'i j 
te al prolungarsi del b i i t t o u: I 
Ogni att ivi la — non è neppu ì 
re iniziata la discussione sol | 
bilancio che deve cs- r ie ap 
provato entro i l 2(1 magg.o. 
pena la nomina d: \it\ coni 
:iiis»ario - hann.» tolto i a p 
poggio alla C.uinl.i i I X ' P R I -
I*SDI>. e chiedono le Mie 
dimissioni e la fine tl i ogni 
esclusione verso i l PCI. the 
ha la maggioranza relativa 
dei seggi. I.a Der.vx-razia t r i 
stiana al di fuori di una re­
sponsabile intesa con tutte 
le forzo democratiche, non 
sembra avere via t l i uscita. 

A Latina la DC tonta 10 
segui su 40. ma anche qu: 
non vi sono ormai soluzioni 
in grado eli far funzionare se­
riamente i l consiglio comò 
naie senza accordi program­
matici e se si continua a 
ignorare la necessità di sta 
bi l i re un rapport.» chiaro con 
tutto lo schierami nto di si­
nistra. 

Deleterio sarebbe the i d. 
r igenti dello scudo t roe.dto 
€ si lasciassero trasportare da 
una sorta di spinto di ven 
detta » in risposta all'intesa 
avvenuta alla Provincia, che 
non è nata — lo si deve 
r ibadire — contro la Demo 
crazia cristiana, ma dalla vo­
lontà di superare un immo 
bilismo diventato pesante. 

Al Comune d: Prosinone. 
dove un'intesa programmatica 
era stata sottoscritta, occorre­

tele la Democrazia cristiana 
prenda coscienza che gli ac­
cordi unitari vanno approfon­
diti con coerenza per coglier­
ne tutte le potenzialità. Al ­
tr imenti si ritorna alle mag­
gioranze più o meno <- aper­
te >-, ivs;)inte dai socialisti, o 
ad ipotesi centriste che sono 
i'uoii della reaità jw l i t i ca 
e che hanno come oggetti­
va conseguenza la ingoverna­
bilità dell'assemblea. 

K' qui ita una linea che 
la DC sembra, ora, addita­
re la dove aveva pure com­
puto scelte e he segnavano 
una novità rispetto al passa 
to. come nel caso degli ac­
cordi Ira ì partit i democratici 
compreso il PCI. 

Intese 
e convergenze 

h" ev idente che con tale 
impostazione nulla di positi­
vo può essere t ostruito, per­
ché tra l'altro non si valu­
tano nel giusto modo i rap-
|>orti lortemente unitari tra 
comunisti e socialisti. Occorre 

| invece, s' sperimentare » con 
j coraggio tutti i momenti di 
I convergenza e di intesa, per-
j che ogni forza politica demo 

cratica. nei Cumum e nelle 
Province, sia posta, su un 
piano di parità, nelle condi­
zioni di dare i l meglio di se 
stessa per rendere credibil i le 
istituzioni, per fronteggiare le 
enormi dii i icoltà finanziarie. 
per dare apporti incisivi al 
superamento della crisi econo­
mica. 

Nel momento in cui si a-
prc la campagna elettorale è 
doveroso compiere tigni sfor­
zo per consentire alle as­
semblee elettive di funziona­
re. di utilizzare tempestiva­
mente tutte le risorse e di 
essere, cosi, più che mai v i ­
cine ai bisogni delle popò 
la/ ioni. 

Su quattro questioni si pos­
sono avere signif icativi inter­
venti. In primo luogo, per con 
sentire e garantire la convi­
venza civ ile. contro le pro­
vocazioni e le violenze, pro­
muovendo incontri con i par­
t i t i e i sindacati, con i con­
sigli d'istituto nelle scuole. 
compiendo passi verso le au­
torità di (Milizia. 

Per frenare poi. in qualche 
modo l'ascesa pesante del ca­
ro vita, attraverso prezzi <-con-
cordat i" come risultato di una 
azione congiunta dei commer­
cianti . degli industriali nel 
settore aumentare e dei prò 
dottori agricoli. 

Scendendo in campo — i 
rioltre - - contro gli evasori 
f iscali, con l'immediata istitu­
zione dei consigli t r ibutar i che 
rappresentano una fonila di 
democrazia in una materia 
clic è invece fortemente cen­
tralizzata. tenendo conto che 
in questi giorni sono final 
mente pervenute ai Comuni 
le dichiarazioni dei redditi re­
lative al "il. 

Impegnandosi a far diven­
tare. infine, i l pesantissimo 
indebitamento dei Comuni e 
delle Province una decis ic i 
« questione nazionale «• al cui 
superamento è legata la stes­
s i t risi economica, e anche 
la t redibil i là delle ìstituzioni-

Pcr svolgere con efficacia 
un compilo simile sono m-
tlisperisahili - tome negar 
!•>.' - - volontà unitaria e for 
te t< nsjoiie |Kilitica. che non ! 
possono essere < frenate > da j 
as-nr-'le di-tmzion:. I 

K' (mesto, in ogni casti, il : 
convinto impegno dei t unii i 
n.s'i nelle assemblee elettive j 
della regime- allargare e ren- j 
d i r e stabile la t ol labira/ ione 
t i . ! tutte le lorze dem x ra t i 
the. 

Oreste Massolo ! 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Bloccata dal piano regolatore la^peculazione che ha devastato la cittadina balneare 

Con la nuova carta urbanistica Ladispoli 
non sarà più la «borgata estiva» di Roma 

Previsto l'insediamento di piccole industrie per la trasformazione dei prodotti agricoli - « Non vogliamo cancellare la caratteristica fonda­

mentale del paese, che è quella di essere un centro turistico, ma trovare al Comune un diverso equilibrio sociale ed economico » - 250 mila abi­

tanti d'estate e 80 mila d'inverno: un divario da colmare creando nuovi sbocchi occupazionali - 24 metri quadrati di verde pubblico per cittadino 

Con 1 suoi duecentocin­
quantamila abitanti, nelle do­
meniche d'agosto, Ladispoli 
è la città più popolosa de! 
Lazio, dopo Roma. La sua 
vicinanza con la capitale 
(venti minuti d'auto, da 
piazza Irnerio, lungo l'Aure-
lia) e il casto della vita e gli 
afritti che anche durante la 
estats. sono contenuti in li­
miti ragionevoli rispetto ad 
altri centri del litorale ro­
mano (Santa Marinella. San 
ta Severa, Anzio o Nettuno» 

la rendono mèta privilegiata 
per la villeggiatura di chi 
vuol portare la famiglia al 
mare, senza avere troppi sol­
di nel portafoglio. 

Otto chilometri di costa, 
da San Nicola a Campo di 
Mare (due insediamenti tu­
ristici che sono venuti su ne­
gli ultimi anni, facendo la 
fortuna di tre o quattro pro­
prietari terrieri, e di altret­
tanti < boss » dell'edilizia ro­
mana) ; una sabbia ferrosa 
(al (W per cento, secondo 

alcuni recenti rilievi), che 
possiede notevoli potenzialità 
terapeutiche; un mare cue 
da due anni è tornato abba­
stanza pulito, con i'entrata 
in funzione del depuratore. 
Queste sono le principali ri­
sorse della cittadina. che 
può contare anche su un en­
troterra, non troppo profon­
do ma tuttavia in grado di 
consentire un dignitoso svi­
luppo all'attività agricola, fi­
no ad oggi quasi del tutto 
assente. 

Il centro urbano — tre o 
quattrocento palazzoni a sei 
sette piani, e qualche decina 
di edifici di dimensioni più 
ridotte — si estende in lun 
ghezza, per un paio di chi­
lometri a ridosso della spiag­
gia. D'inverno è in larga par­
la disabitato. Costruito pei 
ospitare ottantamila persone, 
ne accoglie infatti, fino a 
giugno, poco più di diecimi 
la, nei giorni festivi di luglio 
e di agosto, invece, rischia 
di scoppiare. A Ladispoli. 1 
villeggianti dormono anche 
in quattro in una stanza, per 
risparmiare sull'affitto. 

E' questa condizione d: 
fluttuazione continua della 
popolazione - - al via vai de: 
villeggianti, che. seppure 
smorzato, prosegue anche di 
inverno, in occasione dei fi­
ne settimana, si aggiunge la 
presenza di un numero con 
sistente di pendolari che ogni 
giorno va a lavorare a Roma. 
a Bracciano, o nel porto di 
Civitavecchia — a costituire 
uno dei problemi principali 
per Ladispoli. Ma vi so­
no anche altre questioni: 
sono determinate dal disor­
dine urbanistico nel quale la 
cittadina è cresciuta negli ul-
t'mi anni, da una attività eco­
nomica che ristagna d'inver­
no sfiorando il limite della 
paralisi, da uno .sviluppo tu­
ristico che è mancato di 
qualsiasi programmazione. 
dallo stato di totale assenza 
di servizi .sociali e civili, di 
scuole, di strutture sanitarie. 

La foce del torrente Vaccino a Ladispoli. Qui, secondo 
sorgere un porticciolo turistico 

piano regolatore, dovrebbe 

Malgrado la pesantezza della crisi e la mancanza di una seria politica del governo 

Non ha ceduto la «rete» 
delle imprese artigiane 

Sono 90 mila le aziende nel Lazio per un totale di 130.000 addetti 

La struttura produttiva 
del Lazio, sotto l'impatto 
della crisi, è come una tela 
che .si è riempita di strappi 
e di sinagl.ature. Da queste 
talle escono oam giorno : 
nuovi disoccupati, le lahbr. 
che che chiudono, le diffi­
coltà sempre più aspre per 
gli .stabilimenti aperti. Il b. 
lancio di questa crisi e pe­
sante la nostra è !a secon­
da regione per il numero d''i 
disoccupati e dei movali; in 
cerca d; un p/.mo lavoro. 
Ma qualcosa, pur tra mille 
ditncolta. h.i bene o male te 
nuto L'artigianato. per esem­
pio. che con 1 suoi 130 mila 
addetti e. dopa 1.» pubblica 
amministrazione ed :! com 
mercio. la maggiore att.v.t-i 
lavorativa del L.i/.o. Vn.i fiì 
t.i rete (oltre 65 000 piccole 
imprese nella .'-ola provincia 
di Roma. 90 in la in tutta la 
regione» di attiv.ta «< malo­
ri .-. che e r.u. c.ta a 1.in.ta­
re e ridurre il morso della 
elisoci up.i/.o.ie. «il; r.menti 
ben p.u piolondo e dolo raso 

Q u o t o pero non vuol dire 
che l'art gi.m.iio ,s..i stug'g.-
to alla crisi; tutt 'altro. II "75 
iniatt. ha segnato l'in.zio di 

lenomeno nuovo e gra-
Dopo 17 anni di crescita 

del numero delle 

rittura una flessione del 2 
per cento. 

Come ha fatto a reggere 
un settore cosi sostanzialmen­
te fluttuante e fragile, non 
sorretto per di più da una 
politica seria di incentiva­
zione? « Abbiamo tenuto — 
ha detto ieri mattina il com­
pagno senatore Oiivio Man­
cini. segretario dell'UPRA 
(Unione provinciale romana 

artigianii nel corso di una 
conferenza stampa — gra-
ztc ad un aumentato "auto-
sfruttamento". In altre pa­
role gli artigiani hanno stret­
to la cinglna. hanno ridotto 
al minimo t margini di gua­
dagno. hanno compiuto uno 
sforzo di adattamento e di 
creatività. Ma aitatilo potrà 
durare se non mtenvengono 
fatti nuovi'' \ 

Lavoro e risorse in pericolo 

un 
ve. 
con ina a 

Venerdì 
convegno 

sul sindacato 
di polizia 

Venerai pross.mo alle o.e 
13.30 pretto la sala Rimold.. 
,n v.a Teulada 28. s; terra 
un'assemblea d.battito indetta 
dalla Federazione CGIL. CI 
SU UIL e dai «Comitato di 
coordinamento pur il r.ord: 
nimonto e la sind.1caliz2az.0-
ne del.a pol.zia .\ Tema del-
l'as-emblea sarà: «I- i violen­
za politica e ìa cr.mmai'.ià 
comune: d.fesa delle istitu­
zioni democratiche e della 
civile convivenza; riordina­
mento. smilitarizzazione e 
s.ndacalizzazione della pub­
blica sicurezza come condizio­
ne indispensabile per far 
fronte alle esigenze della col­
lettività ». 

All'assemblea parteciperan­
no. j rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
i dirigenti sindacali, gii am 
ministraton regionali comu 
nali e provinciali, gli appar­
tenenti acli organismi della 
pubblica sicurezza. 

piccole .inprese. lo scorso an­
no s; e avuta una fase di 
stallo In altre parole le nuo­
ve a7.-j.ide create hanno a 
mala pena ezuael.ato il nu­
mero delle i botteghe » che 
hanno cri.uso i battenti. E 
non si t rat ta d; cifre irrile­
vanti A ch.uderc. infatti. 
sono sta -e 5 000 aziende, so­
prattutto nei settori diretta­
mente iegati ai precessi pro­
duttivi edilizia, meccanici. 
legno, lavorazioni di precs.o-
ne. .sostituite sempre p.u spes­
so da imprese cne erogano 
servizi, senza prodarre diret­
tamente beni di consumo. 

Ma chiudere un bi'.anc.o .n 
pareggio mentre tutti i con­
ti delle attività mdustr.ali 
sono « m rosso » è già un 
r.sj'.tato notevole. D'altra 
parte, se si prende in esa 
me un periodo più lungo. 
quello dal 1968 al 1975. si 
può osservare che l'artigia­
nato ha avuto un incremen­
to complessivo nella regione 
del 17'r. Una crescita diffor­
me. a seconda delle provin­
ce e dei settori di attività. 
ma pur sempre un incremen­
to notevole. Lo sviluppo mag­
giore è stato fatto segnare a 
l a t ina (oltre il 23'< » quindi 
a Roma ( - 2 0 ' , ) . Più mode­
rata invece l'ascesa a Vi­
terbo e Prosinone (rispetti­
vamente 9.8òrr e 6fider ». men­
tre a Rieti si segnala addi-

i K" la domanda che sem-
; pie p.u drammaticamente .si 
j pongono le migliaia di arti-
i giani romani, e con loro i 
j dipendenti occupati ne.le p.c-
] co'e imprese faiml.ar.. S. 
| t r a t t i , come abbiamo detto. 
I di oltre 130 mila persone di-
I rettamente occupate nel set-
i torc. che diventano oltre 500 
' m.la >e si calcolano le fa 
• m.4'.:e che vivono su questi 
: redd.ti. E se cede l'arti?.a 
' nato ca-a succede? Quanto 
I lavoro e quante ricchez/.e 
; materiali, professional: ed 
. umane rischiano di andare 
! perduti? E' un calcolo diffi-
; c e che nessuno, soprattu:-
, to tra ci: irf.gian;. vuol fa 
I re >c /! nostro non e c:rco 
| ottun-.sr'io — d;ce O'.ivio 
, Mancin. — .via crediamo ci.e 

ci siano !e possibilità e !e 
> fo-:e per aiutare Questo set-
; torc die è e può diventare 
t una fonie grande e un por-
I tante di lai oro. <opraitutto 
i per le migliaia di giovani 
i daociupatt. Certo occorre 
< muoversi, intervenire con se-

r;cta; non chiediamo a--*;-
sterna e pnniedtmenti eu't-
toralistici ttanto facili quan 
to mutili se non dannosi. 
ma misure concrete, serie >. 

Il primo elemento .VJ n i . 
intervenire e il cred.to do 
mam verrà approvata m Se­
nato la lecje d. rifinanzia-
mento per 1 Artigiane assa 
Si t r . i fa ci. :<80 m.l.ard. d.i 
.-"jH-ndere f.no al Ht3Y p;- u.i 
prowed.men'o ancora .nade 
cuato. ma m o t o af.e-o tr.i 
g.i art.gian.. Per il -olo -76 
la domanda d: cred.to rivo! 
ta all'Arti-ria.ic «s.-.i tocca i 
50 miliard.. capic . d: creare 
5 400 nuovi pn.--. d. lavoro 
Li cate^or.a non ha qumd. 
perso s.ar.cio ne ..i t.ducia 
necessaria ad nudire avan­
ti. Occorre mettere .n moto 
; f.nan7iame:T.: st.in^.at:. 
coord.nandoli con quelli del­
la Reg.one che. dopo la co 
st.tuz.one della i;.unta demo 
CTA\.C.Ì. sono finalmente 
usciti da! e i.-setto. Un r.io-
lo nuovo e p u d.nanv.co de 
ve anche t r o c r e la F,.as 

I ritardi accumulati dalla giunta 
Dura è invece la critica r.-

volta dal'.'Upra — e, ne; lo 
io interventi, da D. G.aro 
mo. segretario della Camera 
del lavoro e da lembo, re 
sponsabile della sezione ce­
ti medi della federazione co­
munista — aH'amministraz.o 
ne comunale. La giunta mo­
nocolore de, per quanto erA 
di sua competenza, non ha 
fatto altro che accumulare 
ritardi. S; è arrivati così a 
definire le 2one attrezzate 
per l'artigianato soltanto in 
questo ultimo scorcio di le-
eislatura e spesso con crite­
ri discutibili. La zona indu­
striale di Acilia nascerà, co­
si. già vecchia. 

Un ultimo punto riguar­
da infine il centro storico 
Chiusura al traffico privato 
delle auto, aumento dei fit­
ti. speculazione edilizia sono 
tutti temi che interessano di­
rettamente e in modo dram­
matico le decine di vecchie 
imprese artigiane ancora in 
sediate nei noni. L'Upra s: 

è d.ch.arata favorevole alla 
chiusura del centro ed ha 
anche avanzato proposte p.u 
complessive. 

E' su tutte queste propo­
ste che gli art.giani romani 
chiamano al confronto le 
forze politicr.e e s.ndacali. 
E la risposta non s: è f a r a 
attendere. Nella stessa con 
ferenza stampa di -.eri. D. 
Giacomo ha ricordato come 
vi sia una oggettiva asso 
nanza tra le richieste desìi 
artigiani e la stessa «vertèn­
za Laz.o » aperta dall'intero 
movimento sindacale della 
regione. lembo, a nome de! 
PCI. ha sottolineato il ruo 
lo pos.t.vo che può e deve 
avere l'artigianato nel supe­
ramento della cnsi, e ha il­
lustrato anche le proposte 
avanzate dai comunisti in se­
de regionale e comunale sui 
diversi problemi del credito 
e delle aree industriali. 

r. r. 

Le manovre 
sui progetti 

Ladispoli. fino alla line del­
l'ottocento. era un piccolo 
centro di pescatori, che a i ­
tavano alcune baracche co 
struit.' sulla riva del mare. 
La terra, alioia. apparteneva 
tutta a tre lattughe della no 
biltà romana; ì Ruspoli. ì Ma-
rescotti e gli Odescalchi. 

E' intorno a! 1950 che cono 
sce lo sviluppo demo­
grafico e urbanistico. Dal sud 
arrivano centinaia di fami 
glie in cerca di occupazione. 
Intanto qualcuno pensa a tra 
sferirsi nel centro balneare 
anche da Roma, dove non e 
più passibile trovare un al­
loggio. pagando un affitto 
adeguato a ila busta paga di 
un lavoratore. Ladispoli assu­
me cosi in poco tempo anche 
la caratteristica di borgata. 
e vede attecchire un feno 
meno che ha raggiunto nei 
mesi scorsi, dimensioni dram­
matiche il dilagare della cri­
minalità. 

«Per unni — spiega Anto 
mo Piselli, socialdemocratico. 
assessore al bilancio della 
nuova giunta eletta dopo li 
15 giugno con i voti di PCI. 
PSI PSDI e PRI — la nostra 
cittadina e stata un punto di 
ritrovo per una parte consi­
stente della malavita romana 
e dei centri limitrofi. Civita­
vecchia soprattutto. Ora. da 
qualche tempo, le cose sono 
cambiate. Per tre mesi abbia­
mo portato una lotta a fondo 
contro la delinquenza, e sta­
rno riusciti a garantire alla 
città un clima di tranquillità 
che i suoi abitanti avevano 
dimenticato >>. 

Nei primi mesi del '70 le 
dimensioni ormai notevoli 
raggiunte dall'aculomerato 
urbano, consigliarono alle au­
torità dello Stato la scelti d: 
concedere a Ladispoli l'auto 
noniia municipale. Ix* pr me 
elez.on. si svolsero .n aprile. 
ma non tu possibile formare 
una giunta. Du*> anni d. com 
musano preietti/io. pò. r.o 
ve itit-.i. di v.ta per una g.an 
ta di destra composta di DC 
t lasc.st.. qu.nd; altri due an 
ni di comniiSsar.o. f.no alle 
ele/.o.ii del giù-'no scorso, che 
hanno v.sto una c.amora-a 
afferma/.one delle s.lustre. 

In questo qu.nquenn.o. eh. 
si trova ad amministrare l-i 
c.ttà deve atfron'tire .1 pm 
b'.ema del piano regolatore 
Il pr.ir.o coin.m.-sar.o elabora 
an pdf « piano di fabbr.caz.o-
ne • che sembra su^zer.to. ne. 
dettag... à.i m-vzn.orent: del­
la specul iz on<- ed.liz.a. Il 
progetto -- inv.ato alla Re­
g.one p-"-r l'approvaz.one - -
'orna .nd.etro n-̂ 1 u.ro di so 
1. se. rr.es: mn caso r.iro d. 
sollecitud.nei corredato da 
una ser.ij numerosa di osser-
va/.on.. M-Ì .. eomm.ssar.o 
non le prende neanche ,n 
cons.deraz.one 

S. arr.va all'apr.'e de. '75. 
e .. nuo.o comm.ssar.0 da .n-
car.co a tre arohitef. d. e a-
bo.'are an nao.o p.^no rej.> 
latore che costerà a Lad.spo'i 
60 m-.l.oni «20 per la p-ircel 
la di ciascun architetto ' . Ne 
viene fuor, una proposta 
•.naccettab.le. ne. confronti 
della quale, rtel S.TO di un 
mese, forze poetiche e socia­
li. e c:ttad.n; d. Lad.spol.. 
presentano quattrocento «os­
servazioni f II nuovo piano 
regolatore, fr-i l'altro, propo­
ne la devia/.one della v.a 
Aurelia- questo per trasfor­
mare in zona ed.'.cabile una 
vasta area agr.cola (d. pro­
prietà d. Marescotf» che at­
tualmente la via consolare 
ta?l:a fuori do! centro ur­
bano. 

Ma il commissar.o non fa 
in tempo a mandare avanti 
-.1 suo disegno (presentato .1 
30 aprile scorso». II quindici 
giugno decade daU'-.ncar.co. 
e a gestire la fase di modifi­
ca dei piano è chiamata la 
nuova g.unta. 

«Abbiamo laiorato inten­
samente per nove mesi — 
spiega Roberto Di Monte. 
comunista, assessore ai lavo­

ri pubblici. .4finiamo accolto 
un grande numero di osser-
i azioni, e in pratica siamo 
giunti all'elaborazione di un 
nuovo piano regolatore ». Il 
progetto presentato dalla 
giunta è stato approvato nei 
giorni scorsi, all'unanimità, 
da! consiglio comunale. An­
che la DC ha votato a favo­
re; i lascisti, isolati e bat­
tuti. hanno abbandonato 
l'aula prima delle votazioni. 
L'ultima seduta de! consi­
glio comunale si è svolta di 

[ fronte a un pubblico di qua-
| si 1000 persone. 

« .Vini è stato un linoni 
femplu-e — afferma Di Mon 
te. Prima di stendere la ver-
<;o«e definitiva del piano, ab­
biamo riunito sessanta volte 
la commissione urbanista a. 
e convocato 10 assemblee 
popolan >\ Un segno tangi­
bile de! nuovo modo di go­
vernare, avviato dalla giun­
ta. E il risultato e un PRO 
che apre nuove prospettive a 
Ladispoli. L'assessore lo il­
lustra nei suoi punti fonda­
mentali e spiega le scelte 
compiute dall'amministrazio­
ne. Rilancio dell'agricoltura; 
incoraggiamento per le atti-
vita industriali di dimensio 
ni piccole e medie: conteni­
mento della crescita de! cen­
tro urbano «non piti di 90 
nula abitanti, dagli attuali 
80 mila: realiz'azione di una 
rete di servizi sociali: castri! 
zione di scuole e di un pron­
to soccorso: due 7one per la 
edilizia popolare: delimita 
zione dell'area di residenza 
turistica: completamento e ri 
strutturazione del centro 
.storico: reperimento di spa­
ni vasti per il verde pubblico. 
E' su questo, punto, in par­
ticolare che si sofferma Di 
Monte. '< La legge — affer­
ma — pìescrive per [.adespo­
ti un minimo di 9 metri qua­
drati di verde pubb'no per 
abitante. Il nuovo PRG ne 
prevede 24. Siamo riusciti ad 
ottenere questo ributtato. 
nonostante la attuale situa­
zione di scempio iirbani^tuo 
e di degradazione dell'am­
biente che è davanti agli oc­
chi di tutti, colpendo la ren­
dita fondiaria, e chiudendo 
ogni spazio agli speculatori ». 

In particolare il piano pre­
vede la destinazione a ver­
de pubblico dell'enorme par- ' 
co degli Odescalchi (80 et­
tari fra il centro e San Ni­
cola). Altro punto qualifi­
cante del PRG è il piano di 
intervento produttivo: tutta 
la zona compresa fra il cen­
tro e l'Aurelia — quella che 
il vecchio PRG aveva la­
s s a t o in pasto alla specula­
zione — viene ora destinata 
all'insediamento di piccole 
industrie per la trasforma­
zione di prodotti agricoli. Î e 
terre saranno espropriate e 
assegnate ai contadini e al­
le aziende. 

Le scelte della nuova giun­
ta — non poteva essere al­
trimenti — hanno dato fa­
st id.o a chi sperava di poter 
speculare ancora nella zo 
na, e trarre nuovi guadagni 
Lo si è v.sto nell'autunno 
scorso, quando una bomba 
ha fatto s i l tare una ruspa 
d e ' a ditta che era stata in­
caricata dal Comune di prò 
c-edere all'abbattimento di a! 
c ine lot'i/zazioni abusive. ' 
Intanto .1 sindaco. Amico ] 
Gund-.m (medico, comunista» i 
è siato sospeso dall'incar'co , 
per via di una v.cenda giù ; 
diziana, che si era ronchi | 
sa tre anni fa con la sua > 
p e n a assoluzione, e che e ; 

stata tirata fuori un'altra i 
volta, al momento opportu \ 
no. per colp.re la polit.ca j 
del'a giunta. j 

Ma la montatura con'ro | 
Ganci::!! non e servita a fer- j 
mare l'azione deiia amm.ni | 
strazione mun.cip.tle. E' lo ' 
stesso s.ndaco a illustrarne 
g.i obiettivi- <•• l.id:>poh — | 
spiega — ha bisogno d: tra- i 

vare un proprio equilibrio. 
sociale ed economnu, Uie 
può essere raggiunto soltan­
to attraverso provvedimenti 
ilie mettano ordine nello svi­
luppo del turismo, e che con­
sentano la creazione di nuo­
vi sbocchi per l'occupazione. 
Questo — soggiunge Gandi-
ni — non significa clic ere 
diamo di poter cancellare hi 
caratteristica fondamentale 
del paese, die è quella di 
essere fondamentalmente un 
centro balncaic. Pensiamo 
so'o di poter to'.mare. alme­
no in parte, lo squil'brio fra 
popolazione invernale ed esti 
tu. aumentando il numero 
dei re-udenti; e di affianca­
le alle attività lavoratile le 
gate al turismo altri sbot­
tili nel campo dell'agricoltu­
ra. della piccola industria e 
dell'artiQianctto >. 

Realizzazioni 
concrete 

A meno d: un anno dal 
suo insediamento, la giunta. 
su questi problemi, non si li­
mita a presentare program­
mi: ha al suo attivo una 
serie di realizzazioni concre­
te. che già hanno, nei fat 
ti. avviato un processo di 
trasformazione di Ladispoli• 
un piano per il commercio 
che ha messo ordine in una 
attività finora portata avanti 
senza alcuna regolamenta/..ci­
ne; l'avvio della costruzione 
del mercato coperto: quattro 
nuovi plessi scolastici per le 
elementari, avviati ad agosto 
e terminati in ottobre; un ser­
vizio di assistenza sanitaria 
permanente \m assenza di un 
pronto soccorso, ora in costru­
zione) al quale collaborano 
tutti ì medici della cittadina; 
l'attuazione di una politica 
di medicina preventiva (tutti 

ì bambini delle elementari e 
delle medie sono stati già vi­
sitati, e lo saranno ancora 
nelle prassime settimane); un 
eentro sociale che da mesi 
permette lo sviluppo di una 
estesa attività culturale; il 
progetto per la costruzione di 
uno stabilimento termale (che 
strutti le capacità curative 
della sabbia) e di due porne 
cioli alle foci del .< Vaccino » 
e del -v Sanguinura » ti corsi 
d'acqua che sboccano in ma 
le, uno a nord e uno a sud 
de! centro abitato): il nuovo 
acquedotto, che dovrà entrare 
in tuii/:one a g ugno, r.sol 
vendo tutti 1 problemi di a.'-
qua, sempre ai-uti in ogni cen 
tio della c o / a . 

Ciancili! conclude il suo d. 
scorso toni-indo sul problema 
del turismo: « S'on dobbiamo 
i ammettere l'eri ore di sem 
pie: quello d> i onsiderarc il 
turismo un pozzo senza fondo. 
A noi interessa sviluppare an­
cora "<iiianti'ativamente" que­
sto .settore. Ladispoli ormai è 
salma. Ci inteicssa inveir ri­
qualificarlo: vogliamo offrire 
a: villeagianti una spiaggia 
pulita e attrezzata, una citta 
accogliente, uno spuz>o verde 
adeguato, una rete di sei vizi 
che consentano ai romani di 
trascorrere una vacanza pia­
cevole. e ai c'ttuilini di Ladi­
spoli di lavot ai e e vivere in 
condizioni civili ». 

Quanto costa l'opera di r; 
sanamente) intrapresa dalla 
giunta? « S'ove miliardi --
al ferma l'assessore al bilan 
ciò —. Reperire questi fondi 
(• un problema seno, ma sia­
mo convinti che possa essere 
risolto ( OH l'impegno e la 
partecipazione al governo del­
la città di tutte le forze de­
mocratiche e della intera pò 
polazione •>. Su questo terre 
no — la v.cenda del piano re 
golatore lo dimostra — risul 
tati importanti sono già sta­
ti raggiunti. 

Piero Sansonetti 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Mart in Lewis, del Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) j>er l'elimi-
na/iune definit iva delle emorroidi e dal 1%'J ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U S A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
2.) maggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa­
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10 15 minuti senza ricovero os|>edaIiero né 
convalescenza. 

Durante i l suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da 
supervisore al Doti. P. M. Gauttieri. specialista in chi­
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il Sun metodo al'a Clinica Villa Tiberia. Via Rnpisnrda. 40 
(Monte Sacro Al to) . Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163. Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 • 656.42.91 • 656.94.09 - 654.73.14 

ELENCO CANTIERI DELLA 1 . MOSTRA NAUTICA DI FIUMICINO 

^ M O S T R A NAUTICA 
^ • F I U M I C I N O 
W m PORTO Dt ROMA 

erge* uzzata date xiv cnxDOCrizone: 
t i M 1S15 magno 19*» 

Cantiere Navarrar.ticn ^ 
Cantiere Sabatueci 
Cantiere L« Bussola 
Cantiere Capotond: Krcole 
Cantiere Universa! Naunc.i 
Cantiere Stella Polare 
Cantiere Gino D'Est e 
Cantiere Milici Andrea 
Cantiere Chr.s Crafi 
Cantiere Spam 
Cantiere C B S . Nautica 
Cantiere Traiano 
Cantiere Ha'.craft 
Cantiere Venturi 
Cantiere Ago?tme.l; 
Cantiere Petnni 
Cantiere Navimar 
Società La Vela 
Società Lucarom Nautica 
Società S. Rita 

Proc. P. Turistico 
Velerie Incarbona 
L.nea Mare Alpa 
G.C. in Darsena s r.l. Str.eiv. 
Di Stefano Nautica 
Ferrara P.no 
Rapp. GM. Onan 
Fina Italiana S.p A 
Jet Cantieri 
CP.R. s r l . 
Golden Products 

Cantieri di Roma 
Cantiere Naves Italiana 
Cantiere Oceania 
Cantiere Fratelli La Rocca 
Cooperativa Club Nautico In'.e 
Veleria C S. 
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